
Le memorie di Giovanni Lepori, ragazzino di Oggio nell’Ottocento 

 

 

Giovanni Lepori nasce nel 1865 ad Oggio, in Capriasca, quando non 

c'erano automobili, telefono, elettricità. Frequenta le scuole elementari 

a Roveredo Capriasca e un anno di scuola maggiore a Tesserete. Poi 

emigra. A 11 anni è a Cardazzo, in provincia di Pavia, dove il padre 

possiede una fornace. A 12 anni parte per il Giura francese e impara il 

mestiere di muratore. Tornerà a Oggio, per abbracciare i suoi cari, solo 

quattro anni più tardi. 

 

Giovanni di certo lavora duramente, perché a 23 

anni diventa proprietario di una piccola impresa 

di pittura ad Héricourt, Francia, e poco dopo 

sposa Chiara Fumasoli di Vaglio. Viene allora il 

tempo di allargare famiglia e impresa: nel 1896 

ha già 5 figli e 10 operai. Poi si ammala, vende la 

ditta e torna in Ticino. Prende casa a Massagno e 

mette in piedi un commercio di caffè e di 

coloniali. Diventa un personaggio importante 

nella vita del comune: sarà municipale e giudice 

di pace. Uno dei suoi figli, Giuseppe, diventerà 

consigliere federale.Giovanni Lepori muore a 

Massagno nel 1933. 

 

Se oggi siamo qui a ricordare quest'uomo è perché, a un certo momento della sua esistenza, 

Giovanni ha sentito il bisogno di fissare sulla carta i ricordi. Ha preso un quaderno e ha cominciato 

a scrivere. Nero su bianco. 76 pagine, nelle quali sono scolpiti alcuni momenti della sua infanzia: la 

morte della mamma, i giochi dei bambini, la festa patronale di sant'Agata. Ma anche il paesaggio 

della sua Capriasca, le fatiche dei fornaciai, il viaggio per attraversare il San Gottardo, sotto la neve, 

quando ancora non c'era la galleria ferroviaria. 

 

Il quaderno di Giovanni Lepori è restato per lunghi anni in un cassetto, qualche familiare l'ha 

sfogliato e ha fatto delle fotocopie che sono girate qua e là. Poi il manoscritto è tornato in 

Capriasca. Una classe di scuola media l'ha letto e i ragazzi si sono presto appassionati alle vicende 

di questo loro coetaneo, nato 150 anni fa. Docenti e allievi hanno curato la trascrizione del diario 

che ha preso la forma di un libro 

 

 

 

 “Memorie di Giovanni Lepori, Capriaschese” è in vendita 

nelle librerie o presso la Scuola media di Tesserete. Porta 

contributi di Alberto Lepori, Franco Ferrari, Giorgio 

Tognola e Maurizio Cattaneo. Pubblicato nel 2009 presso 

l’editore Fontana di Pregassona, costa 25.- franchi. 


